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In migliaia votano all' dell'Alfa 

Il documento approvato ad Arese sostiene anche che «qualsiasi proposta deve essere discussa prima di tutto con i lavoratori » - Piena
mente riuscito lo sciopero in tutti i reparti - L'intervento di Pìzzinato: « Gli operai hanno fatto la loro parte, adesso tocca al governo » 

MILANO — Tante inani alza
te — tre-quattromila — al mo
mento del « sì ». Nessun aste
nuto. nessun voto contrario: 
nell'assemblea generale del
l'Alfa Romeo di Arese la ino 
nione già passata senza un 
* no» in consiglio di fabbrica 
viene approvata all'unanimità. 
E' il momento conclusivo del
io sciopero di ieri nel più gran
de stabilimento di Milarno, uno 
adopero deciso dal consiglio 
dei delegati « contro la modi
fica della scala mobile, con
tro i provvedimenti governa
tivi. per un mutamento della 
politica economica del gover
no»; mìo sciopero pieno di 
lignificati, dalle tante chiavi 
di lettura, fra le quali — cer
to — anche il richiamo alle 
Confederazioni perché qual
siasi proposta che maturi ai 
vertici sindacali venga stóto-
posta alla preventiva approi'a-
tione dei lavoratori. 

Lo sciopero ka fermato i re
parti di produzione dei due 
stabilimenti milanesi dell'a
zienda automobilistica per ina 
ora e mezzo: hel reparto grup
pi di Arese l'assemblea del 
mattino ha raccolto alcune 
migliaia di lavoratori. Il cli
ma è di attenzione, di parte
cipazione attiva, senza precon
cette animosità. Il coiìsiglio 
di fabbrica, attraverso gli 
< staccati» dell'esecutivo tutti 
sul palco a garantire il buon 
andamento del dibattito, dà 
anche fisicamente il senso di 

unità senza ambiguità; L'uni
tà è std merito dei problemi 
oggi al centro della discus
sione e della divisione nel sin
dacato. 

All'Alfa i punti di riferimen
to sono il documento unitario 
della FLM e le conclusioni 
dell'attivo regionale FLM, le 
proposte di jiolitica economi 
ca. di intervento urgente ;«?r 
risanare fette importanti del
la struttura industriale e qua
lificare la spesa pubblica, di 
lotta all'inflazione. L'unità 
senza ambiguità è nel giudi
zio dato sulla scala mobile e 
i suoi effetti. « Non è causa 
motrice del costo della vita » 
dice il documento approvato 
dai lavoratori dell'Alfa; sono 
« sbagliate nel merito e gravi 
nel metodo le ipotesi di mo
difica della contingenza al 
centro del dibattito sindaca
l e » ; «qualsiasi proposta di 
modifica deve essere sottopo 
sta ad ima discussione appro
fondita e preventiva dei lavo
ratori ». 

IM difesa di questo stru
mento di salvaguardia dei red
diti dei lavoratori non è in 
contrapposizione con la con
sapevolezza che la crisi ri
chiede misure eccezionali, m-
terventi radicali, coerenti, con
traddistinti dal segno dell'e
quità. « Assurdo è — dirà in 
assemblea Federico Ricotti, 
delegato, operaio comunista — 
d i e anziché essere sotto accu-

L'assemblea dei lavoratori dell'Alfa di Arese 

sa la politica del governo, le 
scelte recessive appena fatte 
e le misure antipopolari va
rate proprio oggi, sotto accu
sa sia la scala mobile, la po
litica fin qui seguita dal sin
dacato». 

Proprio ieri anche all'Alfa si 
è avuta lo. conferma delle gra
vi conseguenze a cui porta il 
e non governo » dell'economia. 
La direzione ha comunicato al 

consiglio di fabbrica che ci 
sarà altra cassa integrazione 
guadagni negli stabilimenti del 
gruppo, un pacchetto pesante 
di ore di lavoro « da per
dere ». Per tremila operai si 
prospettano sei mesi di so
spensione. Un provvedimento 
grave, preoccupante. Le posi
tive misure previste dall'ac
cordo appena firmato nel grup
po, il recupero di produttività 

concordato in quell'intesa non 
sono sufficienti a fronteggia
re le difficoltà del settore e 
la mancanza di un piano di 
rilancio dell'auto., 

Non può non preoccupare in 
questa situazione — con la cri-
sì aperta in tante fabbriche, 
la cassa integrazione che cre
sce, intere zone del Sud di
strutte dal terremoto, l'infla
zione die assume ritmi sem

pre più sostenuti — la € salu
te » del sindacato, la sua te
nuta unitaria, la sua capacità 
di risposta e di mobilitazione. 
€ Dobbiamo superare le divi
sioni — ha detto in apertura 
dell'assemblea Cazzaniga, par
lando per l'esecutivo del con
siglio di fabbrica — essere 
propositivi ». 

IM domanda di chiarezza, 
di un confronto sulle posizio
ni è quasi unanime, come la 
richiesta di ridare fiato e vita 
alla democrazia interna del 
sindacalo. « Lama — ha detto 
ancora il compagno Ricotti — 
non è unitario soltanto se tro
va una bella mediazione di 
vertice con Camiti e Benve
nuto. E' unitaria la soluzione 
che insieme riusciamo a co
struire ». Di chiarezza c'è cer
to bisogno. Affiorano segni 
evidenti di scollamento, di 
scetticismo,- di confusione: 
« Sono tutti d'accordo nel ri
toccare la scala mobile » è 
una delle obiezioni venute fuo
ri anche ieri nel dibattito. 

0 ancora: e Se dovesse mu
tare il quadro politico molti 
che oggi dicono di ito sareb
bero disposti a dire di sì ». 
Si fanno avanti addirittura 
proposte di e ritorsione » nei 
confronti; delle Confederazio
ni: e Se non ci danno retta, 
chiudiamo il rubinetto delle 
nostre quote al sindacato ». • 

Antonio Pìzzinato, segretario 
milanese della CGIL, e San
dro Antoniazzi, segretario del

la CÌSL di Milano, accettano 
l'invito del consiglio di Job- , 
brica dell'Alfa e intervenendo 
nel dibattito hanno conferma
to una volontà di confronto 
che a Milano è di tutta la 
Federazione unitaria. Anto
niazzi ha difeso la scala mo
bile. « Il problema non è di
minuire il suo effetto di co
pertura del potere d'acquisto 
dei salari — ha sostenuto — 
ma far scendere l'inflazione ». 
La critica al governo è espli
cita, dura: «Questo governo 
non • ha le capacità, l'autore
volezza per fare una nuova po
litica ». L'indicazione di lavo
ro è un impegno del sindaca
to a costruire un suo progetto, 
a confrontarsi su questo prò-
getto con i lavoratori, con i 
partiti della classe operaia. 

Pìzzinato ha respinto con 
forza la politica dei due lem- -
pi. « Noi abbiamo fatto e fa
remo la nostra parte — ha del- • 
to il segretario della Camera 
del lavoro — ora è il governo 
che deve fare atti concreti. . 
tangibili per combattere l'in
flazione». E sul-tema della 
democrazia: « Non è abbas
sando la saracinesca nei con
fronti dei vertici sindacali che 
risolviamo i nostri problemi. 
Dobbiamo confrontarci, scon
trarci magari, al nostro inter-
nor Non per polemizzare, ma 
per costruire risposte unita
rie ». 

Bianca Mazzoni 

MILANO — Tensione, preoc
cupazione. un discutere conci
tato percorrono ancora il mon
do del lavoro. Ma. accanto a 
questi segni — la polemica 
sulla scala mobile, i pericoli 
di fratture più gravi tra le 
organizzazioni sindacali — se 
ne colgono anche altri, di na
tura più rassicurante: -in una 
parola si avverte il tentativo. 
certo non agevole, ma . tena
ce , di conciliare tra loro uni
tà e chiarezza. : - -,;-. -

u g n a l i di questo tipo arri
vano da grandi centri della 
produzione come Milano («L' 
unità nella chiarezza » è inti
tolato. ; appunto; " un comuni
cato della Breda fucine. - nel 
quale, tra l'altro, si chiede 
*che la segreteria nazionale 
unitaria si attenga alle deci
sioni prese nel direttivo Cgil-
Cisl-Uil il 31 marzo»). Da Mi
lano dicevamo, ma anche dal-
"testrema periferia» del Nord 
Italia, come è il caso di Trie
ste. 

Dal Nord al Sud decine di prese di posizione 
Anche l'Italsider di Bagnoli per lo sciopero generale - Documento unitario a Savona - A Milano 
e Trieste immediata riconferma delle manifestazioni unitarie del 1° maggio - Reazioni nel Veneto 

Le federazioni Cgil, Cisl, Uil 
d i -ques te due città, infatti, 
auspicano il superamento del
le polemiche in'corso, e ri
confermano le manifestazioni 
indette per il primo maggio: 
piazza del Duomo nel, caso 
della metropoli lombarda, il 
luogo precedentemente con
cordato nel caso di Trieste. 
f irritazione è enormemente 
acuita dalla disponibilità ma
nifestata da una parte del sin
dacato a modificare o conge
lare il meccanismo della sca
la mobile anche prima che il 
•joverno dimostri di voler mu
tare davvero la rotta econo
mica. 

E' questo, ad esempio, il 
»enso delle decine e decine 
di telegrammi • partiti dal le . 
fabbriche ^ ' venete ( Perline, • 
Ferroli, • Bacherà, nel Vero
nese; Italsider, Sava, Alucen-
tro. Marghera, porto e aero
porto di Venezia: : Zanussi di 
Treviso per citarne solo al
d i n e ) : - Una • petizione - prove
niente dalla zona industriale 
di San Dona chiede alla re-
aerazione nazionale Cgil, Cisl. 
Uil la convocazione urgente 
*el direttivo unitario. 

No alla modifica della sca
la mobile prima di una mo
difica della politica economi
ca del governo: più democra

zia; sforzo di ricostituire 1' 
unità sembrano essere i ca
pisaldi di questo pronuncia
mento operaio, fatto a colpi , 
di. appelli, petizioni, comu
nicati. . . • • - * , . - ' • . ' 

La necessità di un maggior 
dibattito coi lavoratori viene 
anche riconosciuta, del resto, 
nelle note emesse dalla Cgil 
e dalla Cisl milanesi. Il di
rettivo unitario sindacale è 
stato convocato per mercoledì 
22 aprile: « Per valutare la 
possibilità di esprimere un 
proprio contributo*, come spie
ga un comunicato della ca
mera de} Lavoro. Identica 
preoccupazione, stesso tono al

larmato leggiamo in un ap
pello ai lavoratori e alle strut
ture di base perché sia man
tenuto integro « il grande, e 
fondamentale patrimonio uni

tario costruito e consolidato 
in questi anni », diffuso ieri 
dalla segreteria della federa
zione sindacale unitaria.di Sa
vona. • • - . . • - • . . 1 

Eventuali ' modifiche della 
«cala mobile la segreteria « ri
tiene non debbano essere in 
quésta fase oggetto di con
fronto col governo, ma di tina 
proposta elaborata autonoma
mente dal sindacato,jcon U 
consenso dei lavoratori'». Si 
tratta in sostanza di salva

guardare, il potere d'acquisto 
del salario ma correggendo 
€ distorsioni oggi presenti nel
la sua struttura, anche per 
effetto della scala * mobile ». 
'•• Durissima presa di posizio
ne anche del consiglio di fab~ 
brica della Italsider di Bagno
li riunitosi ieri mattina, cón
tro la politica economica del 
governo. Gli operai dell'Ital-
sider. si dichiarano in netto 
contrasto con la e tendenza 
ormai vecchia, di far pagare 
ai lavoratori i costì della cri
si e di una politica recessi
va », e chiedono la ripresa di 
una. battaglia unitaria attra

verso lo sciopero generale e 
l'apertura di un ampio dibat 
tito democratico di base. « Ci 
opponiamo nettamente e con 
forza — essi affermano — 
a qualsiasi misura che porti 
a una modifica della scala 
mobile, unico strumento ài 
difesa parziale del potere d' 
acquisto dei salari, contro l'in
flazione galoppante, risultato 
della errata politica economi- ' 
ca del governo e del padro
nato . . . . . . 

Contro ogni ipotesi di € ri
tocco » della scala mobile si 
schiera anche un nutrito-grup- ' 
pò di lavoratori della Fatme 
di Napoli, « in gran parte — 
si precisa in un documento 
sottoscritto da numerose fir
me — iscritti alla Fim-Cisl ». 

T lavoratori della Fatme am
moniscono chiunque dall'ulta- ' 
volare qualsiasi trattativa co l . 
governo sulla contingenza. 
senza prima aver consultato 
le assemblee di fabbrica. 

in tensione 
e la borsa 
sale del 5% 

ROMA — La Banca d'Italia ha dovuto fare ancht Ieri la 
guardia al cambio , lira-dollaro fermato, con vendite , di ; 
dollari, attorno alle 1090 lire. Le pressioni di ieri hanno 
messo ancor più in evidenza l'esistenza dì un « problema 
lira » perché la maggior parte del mercati finanziari Inter
nazionali era chiusa per l'antivigilia di Pasqua mentre 
l'unico importante mercato aperto, quello di Tokio, mo
strava il dollaro in ribasso. 

La lira mantiene peraltro inalterato il cambio con le 
altre monete europee: marco 498, franco francese 211, ster
lina inglese 2347, franco svizzero 545. 

Pesa sulla lira il fatto che il Tesoro non riesce ad 
uscire dal giro vizioso della gestione a breve termine/ 
altamente inflazionistico, del disavanzo. Ieri ha annunciate 
l'offerta, da attribuire il 23 aprile, di ben 15 mila miliardi 
di buoni ordinari. E' vero che 12.500 miliardi scadono in 
aprile e gli altri 2500 servono essenzialmente a pagare gli 
interessi. Il fatto è che le scadenze sono prevalentemente 
a 3 • 6 mesi, I rendimenti attorno al 19 %. Dopo mesi di 
Ipotesi e chiacchiere piuttosto arroganti il Tesoro non è 
riuscito ancora a proporre al risparmiatore di massa, che 
• un piccolo risparmiatore, uno strumento finanziario a 
medio termine « convincente ». Il piccolo risparmio (e 
persino enti ed aziende ' pubblici: ci viene segnalato II 
caso delle ferrovie) tengono denaro in deposito all'8-9 % 
ma il Tesoro non sa attirarne e stabilizzarne l'impiego. 

In cambio anche ieri si sono avuti fuochi d'artificio 
nelle borse valori. In un giorno la quota è salita di quasi 
il 5 %. Si compra di tutto (solo la SIP non é stata com
prata) nell'euforia di una previsione di inflazione e di 
svalutazioni ricorrenti. Le misure annunciate dal governo 
non hanno minimamente intaccato questo giudizio degli 

.ambienti finanziari. 
li circolo vizioso così alimentato non può, alla fine, 

alleggerire la posizione del governo e dei gruppi domi
nanti. Si sta dilapidando ad esempio la credibilità acqui
stata negli anni passati sui mercati finanziari internali^ 
nall e che i necessaria per alimentare gli Investimenti. 
Ieri CENI ha annunciato che nel 1980 su 23 mila miliardi 
di fatturalo (81 % dal settore energia) ha potuto investire 
2600 miliardi. Lo ha potuto fare anche grazie al credito 
estero, un credito che l'indebolimento della lira rischia di 
deteriorare seriamente. 

Accordo 
Alfa-Oto Melara 
per missile 
supersonico 
MILANO —- Un accordo tra 
la OTO Melara SpA e l'Alfa 
Romeo Avio SpA. per la par
tecipazione, sviluppo e produ
zione del missile supersonico 
di seconda generazione Oto
mach 2 è stato firmato il 
14 marzo scorso.; <• 

L'OTO.Melara,;-leader del
l'intero proget to . ; curerà là~ 
realizzazione del s i s tema 
d'arma, mentre l'Alfa Ro
m e o Avio — riferisce la stes
sa Alfa Romeo — sarà re
sponsabile del s istema moto-
propulsivo. La F ia t aviazione 
collaborerà con l'Alfa Romeo 
Avio a tale programma sulla 
base di un . accordo speci
fico tra le due maggiori 
aziende motoristiche ita
liane. 

Il 22 aprile 
incontro per 
il contratto 
dipendenti PT 

ROMA — 11 ministro della 
Funzione pubblica, Darida 
ha annunciato ieri la ripre
sa delle trattative per i con
tratti del pubblico impiego. 

Un primo incontro — ha 
detto — è fissato per il 22 
aprile e - sarà riservato al 
contratto dei_ postelegrafoni-

'ci che è ormai prossimo ailà 
scadenza triennale, senza es
sere stato ancora definito. 
- Darida ha detto che suc
cessivamente sarà ripreso il 
negoziato per i segretari co-. 
munali e provinciali e il per
sonale dei conservatori e del
le accademie. Non h a chia
rito però se il governo inten
de o no rinunciare al blocco 
dei contratti. E' un proble
ma — ha detto — che sarà 
«affrontato globalmente» 

Storia di un muro. 
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15 FehfenM 1975: 
Questa è la parete 
di una sbizzzìcnz SUQM. 
È sana 
e asciutti. 

15 Febbraio 1976: 
L'acqua di risalita capillare 
comincia a provocare 
qualche macchia \isibile 
di umidità... 

tSg& <>• V -1* • 

15 Febbraio 1977: 
I sali presentì neUa muratura, per effetto 
deirumkfità. danno luogo a efflorescenze. 
Si formano delle bolle, la pittura si stacca, 
rintonaco si gonfia e si scrosta™ 

15 Febbrai» 1978: 
Sono comparse 
anche chiazze di muffa 
e ì danni detTumidità 
sono ancora più e\idemL 

:>$5:::Ì:S:::::S:ÌS<:::5S$ •>• \. 

15 Febbrai» 1981: 
Dopo 3 anni e 3 inverni molto piovosi (per non 
parlare delle nevicate) la situazione non potrebbe 
essere peggiore: ci si sono messe anche 
le infiltrazioni dall'esterno! 

15 Febbrai* 1981: • « e é«t«. 
Con il sistema Casasciutta la parete 
è completamene risanata. 
E gli inconvenienti causati dalle infiltrazioni 
d'acqua e dall'umidità non si ripeteranno più. 

Otto anni di umidità e di infiltrazioni d'acqua per sgretolare un muro. 
Otto ore di Casasdutta Rossetti per risanarlo da te. 

Impermeabilizzante 
Elastico - protegge e 
impermeabilizza coperture 
esteme non sogge ti 
a pedonamento. 

Antipioggia • 
protegge le murature 
esterne dall'acqua 
piovana, rendendole 
idrorepellenti 
e autopulenti. 

Quando vedi i muri della tua abitazione danneggiati dall'umi
dità, ti chiedi: che cosa è veramente successo? Macchie, muffa, 

intonaco sbriciolato sono solo ì sintomi di una serie complessa 
di cause. L'intonaco che si scrosta, quelle bruttissime macchie, ; 
la pittura che si stacca, possono essere causati da acqua di risa
lita capillare, da impianti idraulici che perdono, da infiltrazioni 

..'dall'esterna., e di solito tutte queste aggressioni si sommano 
l'una all'altra, rinforzandosi e aggravandosi a vicenda: bisogna 

risalire all'origine dei danni, e limitarsi a intervenire sulle manife
stazioni evidenti, o su una sola delle cause, non serve, come non 

Intonaco - restaura 
rintonaco che e stalo 
corroso dall'uni idiu 
e dalle effloresccnz* 
saline. 

Pavimenti Esterni • 
impermeabilizza balconi e 
terrazzi. ed è disponibile 
in 4 tinte. 

Neutralizzante - asporta 
le efflorescenze salme che 
fanno staccare rintonaco 
e ne impedisce il riformarsi. 

Pittura Cementizia - consente 
e regola la traspirazione 
dei muri intonacati, impedendo 
l'accumulo di umidità. 

Casasdutta. N primo sistema completo 

basta un solo prodotto. 
Da oggi puoi affrontare e risolvere in maniera 

organica e radicale questi problemi con Casasciutta. 
È una nuova linea composta di prodotti specifica

mente studiati per prevenire e combattere in maniera 
globale i fenomeni dell'umidità e delle infiltrazioni 
d'acqua all'interno e all'esterno delle abitazioni.. 

È stata creata perchè tu possa fare tutto da solo, 
assistito da istruzioni chiare e dettagliate. 
Se nella tua casa ci sono macchie di umidità, perdite 
o infiltrazioni, da oggi non hai più scuse per tenertele: 
il sistema Casasciutta Rossetti k) trovi in vendita nei 
negozi di colori e vernici. . 
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C«NTf» L'ACQUA E OJWDTO / 

I
scrivendo alla Rossetti vernici e idee potete ricevere H ' Jr 
manuale che vi aiuta a indH-iduare, conoscere e risolvere^r 
tutti i problemi causati dall'acqua e dall'umidità. j> 
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